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Nel corso del 2020
l’Osservatorio Nazionale della
Pesca ha raccolto numerose
richieste per l’erogazione di un
corso pratico per imparare a
riparare le reti da pesca. Questa
domanda scaturisce dall’attuale
composizione del comparto
marittimo degli imbarcati, com-
posto prevalentemente da stra-
nieri e dalla scarsa presenza di
giovani, che necessitano di un
trasferimento di competenze
pratiche e tradizionali. Coloro in
grado di riparare una rete dan-
neggiata sono ovviamente i
pescatori più esperti e quindi di
conseguenza quelli anagrafica-
mente più maturi. Questi effet-
tuano le riparazioni necessarie a
terra e cercano di insegnare e
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trasmettere la tecnica ai colleghi.
In dinamiche di imbarco/sbarco
molto veloci, come quelle che
caratterizzano il comparto della
pesca italiana, non sempre si ha
la fortuna di aver imbarcato a
bordo qualcuno che sappia ripa-
rare, bene, una rete e di conse-
guenza, laddove si verifichi in
mare un danno alla rete, spesso
si è costretti a rientrare in porto e
a rinunciare alla giornata di
pesca, con conseguenze econo-
miche negative.
Inoltre, la riparazione delle reti,
le quali hanno un costo molto
elevato, viene affidata ad esperti
del mestiere che le aggiustano a
fronte di una retribuzione.
L'autonomia nella riparazione,
acquisita attraverso questi corsi,

CORSO DA MASTRO RETIERE
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Si chiama “Nonni a bordo” ed
è un’iniziativa promossa da
ilovecharter.it in collaborazio-
ne con il Comune di Gaeta.
Destinatari delle gite in barca i
“nonni” della città che ogni
mercoledì di settembre dalle
ore 9, presso la Base Nautica
“Flavio Gioia”, si imbarche-
ranno per una minicrociera a
bordo del gozzo cabinato
“Italia” che costeggiando il
litorale di Monte Orlando, li
condurrà davanti la spiaggia di
Serapo. Per le persone dai 70
anni in su il tour in barca è

totalmente gratuito.
“Da anni ilovecharter.it – spie-

ITRICONTATTO:
APPELLO AI CANDIDATI A SINDACO
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gano i titolari Annalisa
Costantino e Paolo Marzano -

BENIGNO CRESPI
E ADRIANO OLIVETTI

FREE PRESS

DA SETTEMBRE LE MINICROCIERE PER LA TERZA ETÀ

si traduce in un ulteriore rispar-
mio per il pescatore e, per qual-
cuno, anche in una possibilità di

integrazione del proprio reddito. 
Le tipologie di reti utilizzate dal
comparto marittimo italiano,
caratterizzato dalla presenza di
diverse tipologie di imbarcazio-
ni e sistemi di pesca, sono nume-

RUBRICA DEI CONSUMATORI:
DAZN: PRIMA DI CAMPIONATO

“ALLA MOVIOLA”

Segue a pag. 2

vuole far scoprire il meraviglio-
so mare della Riviera di Ulisse.
Con la 1° edizione di “Nonni a
bordo”, facciamo ammirare ai
nostri anziani quel tratto di
costa che magari da troppi anni
non hanno potuto vedere. 
Ringraziamo il Sindaco Cosmo
Mitrano e l’Amministrazione
comunale di Gaeta per l'atten-
zione, il supporto e la vicinan-
za all’iniziativa. Un grazie
anche alla Base Nautica Flavio
Gioia nella persona di Luca
Simeone partner su Gaeta
dell’iniziativa”.

rose e quindi sono di conseguen-
za numerose le tecniche di ripa-
razione. Realizzare un corso in

grado di approfondire ogni tec-
nica sarebbe complicato in que-
sto periodo storico e pertanto i
corsi sono stati incentrati sulla
tipologia di reti che la marineria

a pag. 7

ITRI NELLA DESCRIZIONE DI ANDERSEN, GOETHE 
E ALTRI VIAGGIATORI DEL GRAND TOUR

di Anna Maria Pattaro e Sabrina Santoni

GAETA, “NONNI A BORDO”
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partecipante al corso utilizza
per la maggiore. Questo ha
permesso di potersi concentra-
re maggiormente sulle eserci-
tazioni pratiche essendo que-
ste mirate a precise tipologie
di reti da pesca e a rendere più
proficuo il corso per i parteci-
panti che alla fine dello stesso
saranno in grado di operare
riparazioni in autonomia.
Oltre gli obiettivi pratici di
riparazione delle reti, il corso

mira a promuovere lo scambio
generazionale e l’integrazione
dei lavoratori stranieri nell’otti-
ca di una maggiore coesione
all’interno delle marinerie inte-
ressate.
Il corso, oltre che nella marine-
ria di Terracina, si sta svolgen-

SUCCESSO PER LA 1^ BIENNALE
INTERNAZIONALE D’ARTE

Non poteva avere risultati più
lusinghieri  la 1^ Biennale inter-
nazionale di Fondi che, apertasi
il 17 luglio, ha chiuso i battenti
domenica 29, nel suggestivo
chiostro di San Domenico,
decretando, tra i partecipanti, i
vincitori in ben tre categorie:
l’arte visiva, la scultura e la foto-
grafia.  Hanno avuto il loro ben
da fare i giurati nell’assegnare la
palma dei migliori, anche se,
come ha detto il prof. Mario
Salvo, presidente della Biennale
e conclamata figura della
“nomenklatura” artistica italiana
e internazionale, tutti i partecipa-
ti hanno brillantemente meritato
la palma di protagonisti della
manifestazione. Soddisfazione
anche per Ivonne Maria Teresa
Gandini, direttore artistico della
manifestazione che, alla luce di
quanto si è visto negli indici di

gradimento da parte del pubblico
e delle recensioni da parte della
critica, vedrà di sicuro una
seconda edizione, per continuare
nella serie ogni due anni.
Chiaramente soddisfatto  il sin-
daco Beniamino Maschietto, il
responsabile per la cultura del-
l’amministrazione comunale, gli
organizzatori e Fabiola Lauretti,
coordinatrice dell’evento.
Questi i nomi degli artisti pre-
miati nelle tre categorie. Arte

visiva: 1° Claudio Martusciello;
2° Attilio Tognacci e, sempre
secondo, a pari merito, Enrico
Rasetschnig; 3° Anna Maria
Zoppi.  Per la scultura sono stati
premiati Pier Francesco
Mastroberti, primo classificato,
Rosario Luca Salvaggio, al
secondo posto e, terzo, Vincenzo
Del Signore. Per la fotografia il
primo premio è stato appannag-
gio di Michele Pagliaro alle cui
spalle si è classificato Vincenzo
Bucci. Significativi i tre attestati
per l’artista di Fondi, Anna
Maria Zoppi (nella foto), sempre
più apprezzata dalla critica e dal
pubblico per i contenuti e le sfu-
mature della sua arte che coin-
volge in maniera struggente i
visitatori e chi ne prende visione.
Il premio ricevuto quale terzo
classificato consiste nel poter
allestire una personale presso il

castello Caetani,,
sede del Museo civi-
co di Fondi, patroci-
nata dagli Enti che
hanno organizzato la
Biennale. E questa
ne è la motivazione:
“Per aver dato una
dimensione struttu-
rata  ai soggetti attra-
verso l’uso delle
numerose e vario-
pinte cromie che rac-
chiudono, in ritagli
colorati, le sensazio-

ni liriche dell’artista”.  Nel
primo dei due attestati di parte-
cipazione, conferitile per altret-
tanti, diversi motivi, leggiamo:
“Per aver dato tangibili segni
del proprio impegno nell’Arte,
sposando, attraverso le sue
opere, lo spirito di un’energia
protesa a un meraviglioso risve-
glio culturale” e “per aver colla-
borato professionalmente alle
attività a sostegno della 1^
Biennale d’Arte di Fondi 2021”.

Segue da pag. 1

di Orazio Ruggieri

do nel Lazio anche nelle mari-
nerie di Nettuno e Anzio e in
altre Regioni d’Italia.
L’auspicio è quello che questo
prima esperienza possa essere
replicata anche nei prossimi
anni in tutta Italia.
Durata: 24 ore, di cui 2 di teo-
ria e 22 di pratica.
L’Osservatorio Nazionale della
Pesca Ente Bilaterale della
pesca, costituito nel 1994,
nasce nell'ambito del rinnovo

del Contratto Collettivo
Nazionale di Lavoro per il per-
sonale imbarcato sulle navi
adibite alla pesca marittima. E'
un organismo bilaterale pro-
mosso ed istituito da FEDER-
PESCA e dalle tre organizza-
zioni sindacali di categoria FAI
CISL - FLAI CGIL - UILA
UIL. Fa parte, inoltre, dei sog-
getti attuatori del Piano
Triennale della pesca e dell’ac-
quacoltura del Ministero delle
Politiche Agricole Alimentari e
Forestali. Attività e iniziative
in materia di occupazione,
mercato del lavoro, formazione
e qualificazione professionale
e salute e sicurezza.
Pertanto, l’Osservatorio
Nazionale della Pesca ha rea-
lizzato, negli ultimi anni mol-
teplici attività nel settore itti-
co ed ha svolto numerose atti-
vità connesse all’occupazio-
ne, al mercato del lavoro, alla
formazione e qualificazione
professionale dei lavoratori
dipendenti, che costituiscono
“prerogativa” della azione
bilaterale dell’Osservatorio.

FONDI
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In vista delle elezioni del 3 e 4 otto-
bre, il gruppo civico Itrincontatto
ha lanciato un appello ai candidati

teso alla concretezza, rilanciando
alcune proposte già portate avanti
in questi anni: “Innanzitutto poten-
ziamento del CUP con creazione di

un vero e proprio ambulatorio per
una medicina di prossimità, come
proponiamo da tempo. Itri ha biso-

gno di un presidio sani-
tario aperto h24 con una
ambulanza in grado di
trasferire i pazienti al
più vicino ospedale, in
caso di emergenza.
Questo sarà possibile
con il coinvolgimento
dei medici di medicina
generale e di giovani
medici ed infermieri riu-
niti in cooperative che
con il supporto del

Comune possano mettersi a dispo-
sizione della comunità; creazione
di un circuito turistico che ponga
Itri al fianco e non alle spalle delle

APPELLO AI CANDIDATI A SINDACO: “MENO POLEMICHE E PIÙ CONCRETEZZA”
località balneari del Golfo, con
valorizzazione del turismo rurale
nelle nostre aree verdi e nei parchi,
del turismo religioso con tappa
presso il nostro Santuario della
Madonna della Civita; potenzia-
mento dell’Istituto Agrario e di un
polo formativo che consenta ai
diplomati un percorso aggiuntivo e
specialistico, anche creando ad Itri
una sezione distaccata di una
facoltà di agraria; apertura dei
monumenti da affidare ad una asso-
ciazione o cooperativa di giovani
che si occupi di manutenzione e
valorizzazione dei siti collaborando
con i tour operator”.
Quest’anno un notevole flusso turi-
stico ha coinvolto anche i borghi
collinari, conseguenza della crisi

sanitaria che ha spinto i turisti a
scegliere un turismo sostenibile, a
misura d’uomo. Purtroppo, a Itri è
saltata all’occhio la chiusura del
Castello medievale: “Ci sembra
assurdo che in piena estate, nel
momento in cui tutte le città limi-
trofe si stanno adoperando per
rilanciare il turismo, la nostra città
debba presentarsi impreparata
all’accoglienza”, dichiarano i pro-
motori di Itrincontatto. La nota
conclude con la necessità di “politi-
che attive per il lavoro, intercettan-
do i fondi del PNRR, ma prima di
qualunque azione, la cittadinanza
ha bisogno di una iniezione di otti-
mismo, fiducia, concretezza per
uscire da una crisi che ha messo a
dura prova ciascuno di noi”.

ITRI CONTATTO
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Anticamente, salvo eccezioni,
non c’era bambino di Fondi ed
anche della circoscrizione, cioè,
di Monte S.Biagio, Lenola,
Campodimele, Itri; specie di
Sperlonga, anche piú in su nel

frusinate ed oltre che non avesse
sentito narrare dalla madre la
favola di tanti secoli fa, quando
il pirata turco Barbarossa aveva
assaltato il Castello di Fondi per
rapire la bella Contessa Giulia
Gonzaga e portarla in dono
all’imperatore Solimano II, ma
senza riuscirci. La “contessa
vedovella” era scappata, aiutata
da un servo che poi fece ammaz-
zare, perché la tenne nuda tra le
braccia nel portarla in salvo
attraverso un passaggio segreto
fino a Montevago. E di questo se
ne convinse per primo lo storico
locale Bruto Amante che nel suo

libro descrisse la viceenda della
Contessa Giulia Gonzaga, con
date inesatte e privo di docu-
menti sullo storico evento. Cosí
come la scrittrice tedesca Isolde
Kurz che, addirittura, nel libro
“Notti di Fondi” (Nächte von
Fondi) descrisse fantasiosi festi-
ni fatti su Montevago, chiamato
(iu Trózz) dai fondani. E non
poteva essere altrimenti, in quel-
l’epoca in cui c’erano le frontie-
re che lo impedivano, non c’era-
no macchine fotostatiche per
copiare documenti, pochi aveva-
no la capacità linguistica idonea
per decifrare e tradurre i mano-
scritti. Anzi, ignoravano dove
fossero custoditi, tutti ricercan-
doli inutilmente nell’Archivio di
Stato di Napoli, del Vaticano o
altri in Italia. Mentre non sape-
vano che, invece, tutta la corri-
spondenza diplomatica intercor-
sa fra i vassalli dell’impero spa-
gnolo era intatta nel Patrimonio
Nazionale di Spagna,
nell’Archivio Generale di
Simancas. Salvo Don Mario
Forte, autore del ponderoso
volume “Fondi nei Tempi”, che
fece qualche riferimento all’ar-
chivio spagnolo di Valladolid,
ma non aveva prove, lungi dal
conoscere lo spagnolo, tanto è
vero che nel suo libro tradusse
“Porta Odiosa da Porta Diosa”,
termine spagnolo che in italiano
si traduce Porta della Dea: l’at-
tuale Porta Roma, come annotò
il censore spagnolo Don Andrés

LA VERA STORIA DELL’ANTICA CONTEA DI
FONDI ALL’EPOCA DELL’IMPERO SPAGNOLO 

di Luigi Muccitelli

Guerrero nel suo “Apprezzo
dello Stato di Fondi del 1690”.
Dicono i latinisti: “Errare uma-
num est”, ma insistere e persiste-
re nei secoli è testardaggine voler
esaltare episodi immaginari della
storia patria. Si può concedere
attenuante a Bruto Amante che
nel 1800, data la carenza e l’o-
scurantismo, nella sua convinzio-
ne fece erigere la Lapide sul
ciglio della grotta di Montevago,
per lasciare ai posteri la memoria
di un fatto esaltante della
Contessa di Fondi, in realtà mai
avvenuto. Quando, invece, come
si legge nella relazione fatta
all’epoca da Lopes de Soria
all’imperatore Carlo V, tra
Sperlonga e Sant’Anastasia
approdarono si alcune barche di
pirati, non tutta la flotta di
Barbarossa, ladruncoli affamati
in cerca di cibi e bevande, magari
oro e argento da depredare ma
furono respinti dalla coraggiosa
difesa degli sperlongani, poi si
diressero verso Fondi dove parla-
mentarano per entrare pacifica-
mente con le chiavi in mano del
portone dategli proprio dal pau-
roso amministratore del feudo di
Fondi, i quali fecero solo una
scorribanda rovistando nel
Castello e nelle misere catapec-
chie, non trovando tesori ma
vedendo solo ammassi di cereali,
legumi e ortaggi, frutto del sudo-
re dei contadini schiavi.
Infine, non volendo fare proprio
un negativo elenco di  tutto ció

che è stato scritto nei secoli e fino
ad oggi, raccontato o ispirato
dalla fantasia, non si capisce per-
ché ancora oggi nessuno vuol
prendere atto e conoscenza dei
documenti inoppugnabili, final-
mente avuti dalla Spagna, tradotti
e pubblicati da oltre trent’anni,
collocati nelle biblioteche ed
archivi. E tuttavia, si fa a gara nel
riempirsi la bocca di squallida
saccenteria, per far perdurare
nella mente dei bambini che oggi
con internet hanno il mondo in
tasca e nelle cartelle scolastiche,
continuando a ripetere per sentito
dire che su Montevago c’è la
“Tomba di Giulia Gonzaga”,
come se si fosse gettata in quella
grotta, cosí chiamata popolar-
mente, ed ancora li mandano in
cerca del passaggio segreto in cui
scappò. Mentre, i plagiatori ripe-
tono il ritornello gorgogliando al
microfono la loro vuotaggine
mentale.
Intanto si spendono soldi per rie-
vocazioni assurde, che potrebbe-
ro usarsi per fatti necessari alla
città o per rievocare le vere tradi-
zioni popolari che rappresentano
l’antica cultura di Fondi, già
decantata da Marco Terenzio
Varrone prima degli anni di
Cristo e che coinvolgerebbero la
curiosità e l’allegria dei turisti
ansiosi di conoscere le genuine
manifestazioni folcloristiche,
stanchi di vedere pagliacciate
anacronistiche che mai rappre-
sentano la vera storia dei popoli.

Perdura nei secoli raccontata con enfasi leggendaria nei libri di tanti autori, ma privi dei documenti
che pure sono stati trovati, decifrati, tradotti, pubblicati e collocati nelle biblioteche nazionali, euro-
pee, latinoamericane, in internet, ma ignorate in loco e continuando nel plagio e la retorica.

IN MEMORIA DI LUIGI MUCCITELLI CHE CI HA LASCIATO IL 10 AGOSTO 2020

STRALCIO  DELLA  RELAZIONE  INVIATA  A  CARLO  V  DA  NAPOLI  IL  22  AGOSTO  DEL  1535
MANOSCRITTA  DA  DON  LOPES  DE  SORIA AMMINISTRATORE FIDUCIARIO DELLA CONTESSA
DI FONDI GIULIA GONZAGA GIA’ DA ALCUNI ANNI PRESSO IL  CONVENTO  SAN  FRANCESCO
DELLE  MONACHE  DI  NAPOLI  CON  IL  NIPOTINO  VESPASIANO  GONZAGA  DOPO  LA  MORTE
NEL 1532  DEL FRATELLO  LUIGI  GONZAGA  “IL  RODOMONTE” COLPITO DURANTE  L’ASSALTO
A VICOVARO... SI  LEGGE:

“Omissis...a Sperlonga e Fondi si cento uomini fecero fronte e non passarono, ma il Tenutario di Fondi!? per paura  diede le
chiavi  del Castello e li fece entrare in pace, e non fecero danno in nessuna terra di dominio, nè in quelle dei Baroni, i quali
erano  ben avvisati di tenersi all’erta e  dove trovarono una resistenza non si azzardarono...”(trad. in italiano di L.M.)

Luigi Muccitelli
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Nell’attuale momento della nostra
vita comune l’economia assume
più il sapore della finanza che
dell’impegno industriale cioè più-
speculazione che lavoro e attività,
senza parlare della mai abbastan-
za vituperata e immorale deloca-
lizzazione, alla presenza di una
componente politica che in larga
parte è più degna della berlina e
della gogna che della gratitudine
delle persone, vale certamente la
pena di ricordare la figura di due
personaggi che del lavoro e del-
l’attività fecero successo e solida-
rietà, coi loro dipendenti.  
Prendendo una carta geografica e
andando in quel di Bergamo,
dove il fiume Brembo si getta
nell’Adda, si crea una specie di
penisola e qui nel 1878 Cristoforo
Benigno Crespi (1833-1920), di
nota famiglia di industriali tessili,
tra l’altro proprietari del ‘Corriere
della Sera’, impiantò in questa
zona isolata la sua impresa:si
chiama Crespi d’Adda. L’abilità
di Cristoforo Benigno fu tale che
nel giro di qualche anno portò la
sua industria a livelli di massima
produttività e organizzazione
tanto che le maestranze raggiun-
sero le quattromila persone. Il
successo imprenditoriale e gli alti
profitti furono motivo e spinta,
ecco la grande novità, per non
dimenticare la collaborazione e il
contributo dei suoi operai: iniziò
dunque a costruire tutta una serie
di villette bifamiliari con orto e
giardino per i dipendenti, senza
dimenticare la scuola, la bibliote-
ca, la chiesa, l’asilo, i bagni pub-
blici, i luoghi di ricreazione e di
incontro, anche il cimitero e
quanto altro necessario a una
comunità in espansione.
Gradualmente si instaurò un
autentico spirito familiare tra il
‘padrone’ che dall’alto della sua
abitazione, assisteva e controllava
e i suoi dipendenti: una ‘grande
famiglia’. Il figlio Silvio, che ad
un certo punto assunse le redini

della impresa in modo completo
data una improvvisa grave infer-
mità del padre, proseguì nella
gestione della attività con ancora
maggiore impegno e capacità,
senza venir meno a quello spirito
solidaristico e ‘familiare’. A poco
a poco nel corso degli anni la
costruzione delle villette per i
dipendenti con l’aggiunta delle
abitazioni per gli impiegati e diri-
genti continuò con il medesimo
impegno e spirito tanto che quan-
do anni dopo certi avvenimenti
portarono alla trasformazione
societaria della impresa, si vide
che in verità era nato un villaggio
vero e proprioa Crespi d’Adda! E
l’amore di Cristoforo Benigno e
del figlio Silvio era così sincero e
convissuto che allorché la guerra
portò via 64 operai, essi si rivol-
sero ad Amleto Cataldi, a quell’e-
poca tra i più noti scultori  del
Paese e gli commissionarono un
monumento in loro onore: lo
splendido monumento fu inaugu-
rato nel 1920 alla presenza del re
e delle autorità e ovviamente di
tutti gli operai e familiari in
numero di circa ottomila presen-
ze: Cristoforo non poté assistere
in quanto deceduto poco prima.
L’importanza del villaggio ope-
raio di Crespi d’Adda, esempio
unico o quasi unico in Europa, è
stata riconosciuta anche
dall’UNESCO che lo ha dichiara-
to bene comune della umanità  e
perciò messo sotto la propria pro-
tezione internazionale.
Adriano Olivetti (1901-1960), di
origini ebraiche, figlio di indu-
striale di Ivrea (TO), ingegnere
chimico e esperienze cosmopoli-
te, ha lasciato all’Italia e alla
industria italiana e internazionale
una eredità unica e del massimo
livello. La sua fabbrica di Ivrea
specializzata in macchine da scri-
vere e, successivamente, elettro-
niche, che si estese con altre atti-
vità produttive e centri di ricerca
tanto da divenire una realtà consi-

BENIGNO CRESPI E ADRIANO OLIVETTI
derevole e di massimo successo
con oltre quarantamila dipenden-
ti, si distinse non solo per i mar-
chi quasi leggendari di macchine
da scrivere e di calcolatrici quali
per esempio,veri oggetti di culto
per la bellezza del design, ma
anche per la qualità tecnologica,

la macchina per scrivere Lexikon
80 (1948), la portatile Lettera 22
(1950), la calcolatrice
Divisumma 24 (1956) ma per le
approfondite ricerche e realizza-
zioni nel campo dei calcolatori
elettronici primi nel mondo e,
rivoluzionari, per gli studi e com-
pimenti nella informatica inci-
piente. Affianco al gigantesco
lavoro organizzativo, assistito da
uomini di lettere e di scienza inar-
rivabili che diedero realizzazione
alle sue istanze sociali, letterarie,
economiche, di estetica, di pro-
grammazione, di assistenza inter-
nazionale, tenne sempre davanti
agli occhi la figura del suo ope-
raio e il rispetto della sua persona:
il lavoro non come sfruttamento
ma come realizzazione dell’esse-
re umano nella sua completezza,
il lavoro quale gratificazione
della protezione divina, nel segno
di San Benedetto, di Calvino, di
Marx ed ecco che nel 1956  l’ora-
rio fu ridotto da 48 a 45 ore setti-
manali, a parità di salario; i salari
erano tra i più alti in assoluto,

accresciuti  dai benefici indiretti
dell’assistenza e dei servizi di
tutela aziendali. Troppo richiede-
rebbe la elencazione di tutti i pri-
vilegi e peculiarità di cui godeva-
no i dipendenti di Adriano
Olivetti a Ivrea e nel mondo. La
progettazione e costruzione di
nuovi edifici industriali a Ivrea
tenne in primo piano anche le
case per i dipendenti, le mense,
gli asili nido e molto altro ancora
in un sistema articolato di servizi
sociali integrati nell’impresa. Con
la collaborazione del figlio
Roberto e di ingegneri dotati di
grande talento, come Mario
Tchou, di origine italo-cinese, fin
dal 1952 aprì a New Canaan,
negli USA, un laboratorio di
ricerche sui calcolatori elettroni-
ci, nel 1955  a Pisa; nel 1957  fon-
data Telettra la Società generale
semiconduttorie nel 1959 fu
introdotto sul mercato l’Elea
9003, il primo calcolatore elettro-
nico, con successo planetario. E
iniziò la rivalità e l’astio dei
colossi informatici americani,
tutti protetti e sovvenzionati dallo
Stato, che ben comprendevano la
forza innovatrice e dirompente
della nuova scienza informatica e,
soprattutto, la competenza all’a-
vanguardia della Olivetti, a diffe-
renza dell’Italia che non riuscì a
capire, come pure le altre  indu-
strie italiane, la forza innovatrice
dietro alle ricerche informatiche
di Adriano,  che rimase solo. 
Certo è che nel 1960, nel pieno
del successo e delle speranza,
morì, improvvisamente,a 59 anni,
misteriosamente; l’anno dopo
misteriosamente anche il geniale
Mario Tchoua 37 anni depositario
dei segreti e delle competenze e,
analogia impressionante, nel
1962, l’anno dopo, saltava in aria
nel suo elicottero anche Enrico
Mattei, l’altro gigante italiano
della intrapresa e della economia
e del successo, inviso e invidiato
anche lui dai colossi americani.

di Michele Santulli
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Le preoccupazioni già espresse in
aprile da Confconsumatori sono
divenute realtà: in questi giorni gli
abbonati hanno vissuto una prima
di campionato “alla moviola”, con
interruzioni e ritardi. La situazio-
ne, ormai intollerabile  richiede,
per l’associazione, un deciso
intervento delle Autorità Agcom e
Agcm, a cui Confconsumatori

aveva scritto lo scorso aprile,
per garantire un servizio efficiente
o la trasmissione delle partite su
altra piattaforma  idonea. Inoltre,
Confconsumatori ritiene improro-
gabile l’apertura di un  tavolo di
conciliazione paritetica concorda-

to con Dazn  per la tutela dei
numerosi abbonati, per evitare il
moltiplicarsi del contenzioso e
l’intasamento del Conciliaweb.
IL PRECEDENTE DI APRILE. 
Il 13 aprile
2021,  Confconsumatori aveva
già richiesto a Dazn opportuni e
tempestivi indennizzi per il
blackout della giornata dell’11

aprile, ma anche  misure future
adeguate per evitare il ripetersi
di analoghi disservizi. La richie-
sta era formulata anche
ad  Antitrust e Agcom, che non
avevano mai risposto.
Confconsumatori aveva già

espresso forti preoccupazioni per
la stagione 2021/22 vista l’aggiu-
dicazione dei diritti televisivi tota-
li da parte del colosso internazio-
nale.
PRIMA DI CAMPIONATO
“ALLA MOVIOLA”. Le preoccu-
pazioni sono diventate realtà alla
prima giornata di campionato. Gli
utenti, pagando a caro prezzo
l’abbonamento, hanno visto in
diretta partite alla “moviola” con
continue interruzioni  in tutte le
partite tramesse da DAZN,
seguendo così le stesse non più in
diretta pura ma in diretta differita
anche con diversi minuti di ritar-
do. Le rassicurazioni di Dazn non
hanno risolto alcunché e, certa-
mente, non bastano e non possono
soddisfare i consumatori chiamati
a sborsare anche oltre 30 euro al
mese per un servizio rischiando,
talvolta, di ricevere aggiornamenti
dai social sull’andamento delle
partite ancora prima di averle
viste.
LE RICHIESTE DI CONFCON-
SUMATORI  – A questo punto,
Confconsumatori chiede pubbli-

RUBRICA DEI CONSUMATORI

DAZN: PRIMA DI CAMPIONATO “ALLA MOVIOLA”
A cura della Confconsumatori Latina

camente ad  Agcom e Agcm di
adoperarsi affinché la società tra-
smetta perfettamente gli
eventi promessi in diretta ai tifosi.
Qualora questo non divenga realtà
stabile e duratura per tutte le parti-
te di calcio le Autorità in oggetto
dovrebbero necessariamente ordi-
nare a Lega Calcio e Dazn di tra-
smettere gli  eventi su altra piat-
taforma televisiva alternativa ad
internet.
Inoltre, Confconsumatori ritiene
intollerabile che un colosso delle
TLC come DAZN non abbia anco-
ra  concordato con le associazioni
di consumatori degli strumenti
conciliativi idonei per evitare il
contenzioso con i singoli
clienti (ormai milioni in Italia), col
rischio che la piattaforma
Conciliaweb di Agcom venga pre-
sto subissata da centinaia di
migliaia di richieste da consuma-
tori che intendono ottenere il giu-
sto indennizzo per il brutto spetta-
colo della prima di campionato.

Avv. Franco Conte
confconsumatorilatina@gmail.com
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ITRI NELLA DESCRIZIONE DI ANDERSEN, GOETHE 
E ALTRI VIAGGIATORI DEL GRAND TOUR

La maggior parte dei giovani
odierni ritiene che Itri si stia
facendo strada nel solco dell’inte-

resse turistico raccolto tra la gente
soltanto oggi, vedendo, magari, la
crescente affluenza di persone che
frequentano il centro aurunco. I
bene informati sanno, invece, che
già nel diciannovesimo secolo ci
sono stati personaggi insigni della
letteratura e dei diversi campi

della cultura europea che hanno
avuto modo di conoscere e
apprezzare il paese natio di
Michele Pezza.  E di queste espe-
rienze, vissute in prima persona
attraverso la presa d’atto diretta
dei luoghi e della gente parla lo
storico e giornalista Alfredo
Saccoccio in un altro dei suoi
saggi, “Itri nella descrizione di
Andersen, Goethe e di alcuni
viaggiatori del Grand Tour”, dato
alle stampe per i tipi di Confronto
editore. “Dedico questo libro –
esordisce l’autore- all’adorata mia
madre, Trocchia Iolanda, e ai miei
fratelli, Claudia Rosina, Rosa,
Luigi e Mauro”. “ Il Grand Tour –
chiariamo subito il concetto del
termine avvalendoci della spiega-
zione fornita anche da Wikipedia-
era un lungo viaggio nell'Europa
continentale intrapreso dai ricchi
dell'aristocrazia europea a partire
dal XVII secolo e destinato a per-
fezionare il loro sapere con par-

tenza e arrivo in una medesima
città. Aveva una durata non defini-
ta e di solito aveva come destina-
zione l'Italia”. E i personaggi cita-
ti nel libro, con meticolosa atti-
nenza ai dati storici, ne evocano la
portata culturale di primo piano
nell’Europa di allora e nella cultu-
ra universale di oggi. Il primo di
questi, in ordine di presentazione
nelle pagine del libro è quell’Hans
Christian Andersen, di cui
Saccoccio ricorda, a pagina 5, il
romanzo “L’improvvisazione” che
“fu l’inizio della fortuna e della
fama dello scrittore di Odense”, il
quale visitò l’Italia e Itri tra il 1833
e il 1834. A seguire, leggiamo del
“Viaggio in Italia” di Johann
Wolfgang von Goethe che conob-
be Itri  dopo aver pernottato a
Fondi fra il 23 e il 24 febbraio
1787. Questo un passaggio del
libro dello scrittore di Weimar,
quando parla delta tappa successi-
va al pernottamento a Fondi:

“Proseguimmo, quindi, attraverso
campi  ben coltivati a grano, e,
piantati a giusta distanza, a olivi. Il
vento, agitandoli, faceva vedere la
parte inferiore delle foglie color
d’argento, mentre i rami si curva-
vano svelti e graziosi”. Per Charles
Dickens “la vetusta cittadina di
Itri, costruita quasi a perpendicolo
su una collina e raggiungibile per
ripide scalinate, rassomiglia all’or-
namentale fregio di zucchero di
una torta”. E così, di questo passo,
possiamo leggere di decine di
viaggiatori che, inseguendo la
gran voglia di conoscere il mondo,
transitarono per Itri e ne immorta-
larono le impressioni ricevute.
L’opera del Saccoccio rappresenta,
perciò, un documento tanto pre-
zioso per la ricostruzione della
valenza anagrafica della promo-
zione del paese che dette i natali a
fra’ Diavolo e ad altre figure di
conclamato spicco letterario, poli-
tico, religioso e di altro genere.   

di Orazio Ruggieri

CLAUDIO CARBONE VINCE
PER LA SEZIONE POESIA

Claudio Carbone, poeta di Gaeta,
vince per la sezione poesia edita il

Premio Nazionale di Poesia
“Girolamo Angeriano – Città di
Ariano Irpino” con il libro L’albero
custode. La cerimonia di premiazione
si è svolta domenica 8 Agosto2021

presso l’Auditorium comunale di
Ariano Irpino (AV) alla presenza del
Sindaco, dell’Assessore alla Cultura
e ai membri della giuria. Queste le
motivazioni: 
“L’esperienza di vita colta nella mul-
tiforme avventura dell’albero che
custodisce, vive, espande l’amore per
la continuità, per la vita che resiste e
sfida il futuro. Poesia dalla eccellente
partitura, pervasa da un vitalismo
organico, che emerge dalle griglie
strutturali di una poetica della pienez-
za, ben calibrata, priva della minima
sbavatura. Il verso scorre limpido,
ben calibrato.” Con questo nuovo
successo poetico Claudio Carbone
aggiunge un altro tassello ai tanti
riconoscimenti ottenuti fino ad oggi
in campo nazionale.

di Edoardo Meschino

PREMIO NAZIONALE DI POESIA “GIROLAMO ANGERIANO – CITTÀ DI ARIANO IRPINO ACQUALATINA: INVIO SOLLECITI
DI PAGAMENTO “PAZZI”

Dinanzi all’errore del Gestore chiediamo ai Sindaci quale organo di
controllo di verificare le responsabilità e sostenere i giusti indenniz-
zi dell’utenza vessata

Grazie all’intervento della Confconsumatori Latina che da sola ha
prontamente denunciato il grave fenomeno della proliferazione
“pazza” dei solleciti di pagamento, apprendiamo da una nota stam-
pa del Gestore Acqualatina il riconoscimento dell’errore verificato-
si a danno della utenza.
Acqualatina, infatti, ha
riconosciuto il problema
della duplicazione dei sol-
leciti di pagamento ricon-
ducendolo a non meglio
specificate anomalie infor-
matiche che avrebbero
generato tale invio multiplo
affermando conseguente-
mente che alcun costo ulteriore al primo sollecito sarà applicato alla
singola utenza.
Ebbene dobbiamo però constatare che quanto sostenuto dal Gestore
non è pienamente soddisfacente poiché, seppur corretto il non adde-
bito al singolo utente del costo dei solleciti successivi al primo, rima-
ne comunque il problema dello sperpero delle risorse poste in essere.
I quattro solleciti “pazzi” in copia inviati con raccomandata com-
portano di per sé un costo che il Gestore scaricherà, questo sì, per
intero su tutti i consumatori caricandolo sotto forma di aumenti
tariffari. 
Come dire, per recuperare la morosità dei singoli e per errore del
Gestore si pongono in essere attività non giustificate che di per sé
hanno un costo che sarà caricato anche sui consumatori che invece
hanno conservato comportamenti virtuosi.
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GIUSTIZIA DI… DELINQUENTI 
Di frequente si scrive Italia, paese
di pazzi! anche questa è apparenza
e non sostanza, i pazzi infatti sono
degli ingenui, senza malizia, inno-
cui; la definizione pertinente è:
Paese di delinquenti, vale a dire di
ladri e di corrotti e di incapaci:

questa, con dispiacere, è la regola
che si legge in giro, salvo qualche
eccezione per fortuna. 
L’amministrazione della giustizia
è il metro di valutazione del grado
di civiltà di una comunità. Quanto
si registra ultimamente nei vertici
del Consiglio Superiore della
Magistratura a proposito di corru-
zione, manovre distorsive, sul car-
rierismo dei vari magistrati, gli
arbitrari milionari, i   privilegi
inauditi, allora si comprende per-
ché anche la più banale delle
cause debba durare oltre tredici
anni nella, di nuovo, generale
indifferenza, anche dei sommi
capi del losco sistema. Si ricorda
quanto è esploso sui giornali tre o

quattro anni fa a proposito di
quel consigliere di Stato che da
ben dieci anni educava e istruiva
le future giudicesse imponendo
minigonne, tacchi a spillo e
mutande rosse? Dove sono ora
queste giudicesse così ben edu-
cate? Al contrario si osservino
certe facce di magistrati a livello
apicale, soprattutto quella del
maggior responsabile che in
questi giorni ci passano sotto gli
occhi alla televisione o nei gior-
nali: ci si chiede sulla scorta di
quale principio di efficienza ope-
rativa e di rispetto degli utenti si
possano destinare a giudici per-
sone con una tal faccia e sem-
biante, da far accapponare la
pelle già a prima vista? Tale con-
testo primitivo e grottesco ricor-
da quel direttore delle poste tutto
afflato lirico e cuore grande che
destinò allo sportello pubblico
un impiegato monco, con un
solo braccio, a sbrigare racco-
mandate e vaglia postali e pacchi
e francobolli, ecc! Con una sola
mano!  
Ed ecco qualche episodio, verifi-
cato. Il giudice, ammesso che sia
un giudice e non un avvocato
che è stato fatto diventare giudi-
ce, sentenzia di abbattere un
manufatto abusivo e illegittimo.
Un altro giudice, nel grado suc-
cessivo, dopo quattordici
anni!!!, sentenzia: non è abusi-

vo, quindi   ricostruire! Si è mai
sentito qualcosa del genere? Un
giudice scrive: abbattere, un altro:
ricostruire! Chi paga? La regola e
la giustizia, quella vera, anche
quella del buon senso, esige e
vuole che sia chi ha sbagliato a
dover pagare cioè il giudice, uno
dei due: invece nel paese dei
delinquenti è la vittima a pagare! e
nemmeno l’abusivista diventato
innocente, nemmeno il giudice
impappone! A chi ci si rivolge?
Nessuno ascolta, letteralmente: se
vuoi farti ascoltare, sei obbligato
ad alimentare il tristo apparato
cioè affrontare un altro grado di
giudizio, rivolgersi a un avvocato,
sborsare soldi, vivere nelle angu-
stie e aspettare una bella quantità
di altri anni, per forse avere soddi-
sfazione. Oppure protestare pub-
blicamente, pure se hai ottantanni,
con striscioni e cartelloni magari
davanti al Quirinale dove risiede il
numero uno della Giustizia.
Oppure, oppure…
Ancora: il giudice sbaglia a legge-
re un atto notarile col risultato di
stravolgere un andamento comu-
nitario durato secoli in pace; in
più, erroneamente o per altre
ragioni, sentenzia che tizio, pur se
ben individuato e documentato
negli atti, non fa parte dei due
venditori di un determinato  cespi-
te! oppure, altra sentenza, che un
bene strutturale che è stato pro-

prietà comune per secoli, ora di
punto in bianco, per motivazioni
assolutamente personali della giu-
dicessa e non giudiziarie o tecni-
che, diventa privato: in questi casi
di palesi e manifesti errori mate-
riali o di sviste  -salvo altre ipote-
si- che nulla hanno a che fare con
il Diritto e tanto meno con la
Giustizia, per quale ragione la vit-
tima deve passare ad altri gradi di
giudizio, spendendo soldi, vivendo
nell’ansia e aspettare dopo 14
anni, chissà quanti altri anni anco-
ra, visto il losco andazzo? Non è
più logico e doveroso, se non lo fa
il giudice interessato, che siano i
suoi superiori ad intervenire e cor-
reggere gli errori? Dove è scritto
che un giudice è infallibile come
un papa anche quando sbaglia
vistosamente e che occorre un
altro papa per correggere gli errori
materiali, sempre ammesso che
siano errori e non invece altro di
altra origine? L’ambiguo sistema,
invece, vuole che si continui ad
alimentare il giuoco, a beneficio di
certi giudici e degli avvocati e a
danno delle vittime e della comu-
nità dei cittadini che, tra l’altro,
deve mantenere lautamente l’inde-
gno apparato. E’ doloroso vivere
da parte dei cittadini in che modo
il solo pilastro e garanzia di gene-
rale equità possa essere lordato
così facilmente da certi personaggi
immessi nel sistema e rimanervi.  

AMBULANTI - SIMEONE: PRESENTATO UN EMENDAMENTO
“Un settore fondamentale come
quello rappresentato dagli ambu-
lanti non può essere abbandonato
a se stesso. Ho avuto modo di
ascoltare da una rappresentanza
del settore, che ho incontrato per-
sonalmente in queste ore, il grido
di dolore rispetto alla possibilità
di riprendere le proprie attività e
quindi le prospettive per il loro
futuro gravate da una serie di vin-
coli che si sommano ai disagi e al
crollo verticale dei fatturati, e di
introiti necessari anche a provve-
dere anche agli adempimenti ine-
renti i contributi previdenziali,
legati a mesi di blocco causati
dalle misure attuate per ridurre il
rischio di contagio e la diffusione
del Covid 19. In particolare,
ascoltando le loro richieste e con
l’obiettivo di dare delle risposte,
ho deciso di presentare, come
gruppo di Forza Italia ed unita-
mente al gruppo consiliare della

Lega e di Fratelli d’Italia, un
emendamento mirato al cosid-
detto collegato al bilancio che
entrerà in discussione nella com-
missione competente questa set-
timana. L’emendamento prevede
il rinvio, al 30 giugno 2023,
degli adempimenti necessari per
il rinnovo delle concessioni con-
seguenti alla emanazione da
parte del Ministero dello
Sviluppo Economico delle Linee

Guida in base alla legge del 17
luglio 2020. Il termine del 30 giu-
gno 2021 per regolarizzare la
posizione contributiva rischia,
infatti, di impedire il diritto al rin-
novo, da parte dei Comuni, della
concessione per migliaia di opera-
tori commerciali su aree pubbli-
che della Regione Lazio.
L’obiettivo è di evitare che in fase
di rinnovo le concessioni di cui
sono titolari gli operatori possano
essere dichiarate decadute, e quin-
di non rinnovate da alcuni
Comuni, per mancanza di questo
requisito previsto in molte norma-
tive delle Regioni. Il rischio con-
creto, se non agiamo subito, è che
circa il 40% delle concessioni di
cui sono titolari le 17.000 piccole
attività ambulanti nella Regione
Lazio nei mercati, nelle fiere e nei
posteggi isolati, non potranno
essere rinnovate dai Comuni,
togliendo così lavoro a migliaia di

operatori, gettando nel baratro più
totale le loro famiglie private
dell’unica fonte di reddito di cui
dispongono ed acuendo ulterior-
mente la crisi sociale ed economi-
ca che attanagliano il Lazio ed il
resto del Paese. Proprio prendendo
atto della gravità della situazione e
per prevenire quella che ha tutti gli
elementi per palesarsi in una
nuova emergenza nell’emergenza
già in atto altre Regioni, come
Marche, Campania, Puglia,
Calabria, Sicilia e Sardegna,
hanno già adottato analoghi prov-
vedimenti di tutela degli operato-
ri  esonerandoli dalla presentazione
del Durc, o sospendendo con rin-
vio, le sole procedure di rinnovo
delle concessioni. Mi auguro che
l’emendamento sia recepito facen-
do prevalere, come accaduto in
altre Regioni, il buonsenso e l’inte-
resse verso un comparto fondamen-
tale per la nostra economia”.

di Michele Santulli

Giuseppe Simeone
Consigliere Regionale Lazio


